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Come evolverà la ricerca neuroscientifica non immediatamente legata alla cura?

Come potranno influire le future ricerche sulla valutazione della malattia mentale e sullo studio della mente del singolo?

Quale ruolo potrà svolgere la ricerca italiana? Quali ruoli avranno le nuove professioni di aiuto?
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Questioni

2. semplificazione della mente alle sue basi fisiche?
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1. il cervello secerne il 
pensiero come il 
fegato la sua bile? 

rapporto tra esperienze e processi 
mentali e 

l’imprescindibile concetto di 
relazione-apprendimento



Fattori genetici ed ambientaliagiscono  sulla plasticità 
Fattori genetici prevalenza  in familiari di  soggetti affetti 

PLASTICITA’

Fattori ambientali aumentano il rischio di comparsa

Tra plasticità e terapia esiste un 
rapporto reciproco

la alterazione della plasticità induce l’impiego di terapie, le terapie agiscono favorendo la plasticità 

Plasticità

Terapia
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Alterità - Io
 Il riconoscimento 

dell’alterità nell’io 
abbatte le frontiere di 
una vecchia concezione 
che relegava l’io ad 
unità assoluta e 
trascendentale, e pone 
le basi per una 
riformulazione della 
persona come esistente 
in relazione agli altri. 

 L’io si forma per e con 
l’altro in una simulazione 
che incarna l’azione altrui 

in una nostra azione 
comprensiva.
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evidenze

A. SIRACUSANO - L. SARCHIOLA, C. NIOLU, PSICHIATRIA, PSICOTERAPIA E NEUROSCIENZE
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la mente umana emerge da processi che modulano flussi di energia e di informazioni all’interno del cervello e fra cervelli diversi. 

La mente si forma all’interno delle interazioni tra processi neurofisiologici interni ed esperienze interpersonali. 

Lo sviluppo delle strutture e delle funzioni cerebrali dipende dalle modalità con cui le esperienze, e in particolare quelle legate a relazioni interpersonali, influenzano e modellano i programmi di maturazione geneticamente determinati del sistema nervoso.



PSICHIATRIA E NEUROSCIENZE: 
DALL’INCOMPATIBILITÀ AD OGGI

 per plasticità sinaptica si intende la capacità delle sinapsi di rafforzarsi o indebolirsi in base alla precedente attività, o addirittura di essere eliminate o di formarsi ex novo
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apprendimento Modificazione dell’architettura cellulare
Modificazione del numero delle sinapsi

nella comprensione dei meccanismi coinvolti 
nell’interazione tra l’ambiente e il cervello; questi 
modelli hanno evidenziato che la produzione di 
tracce mnesiche dipende dall’alterazione della 
forza delle connessioni sinaptiche tra neuroni



Neuroplasticità

Fino a pochi anni 
fa si pensava che 
al di fuori dei primi 
anni di vita (il 
periodo critico) il 
cervello non 
potesse più 
modificarsi

Es: nell'ambito della visione, il cosiddetto 
"occhio pigro" (ambliopia) deve essere 
curato nei bambini piccoli per avere una 
speranza di recupero visivo. 
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IL RUOLO DELLA MEMORIA

 nei neuroni dell’ippocampo, 
struttura coinvolta nei 
meccanismi di  
apprendimento e della 
memoria

Questi meccanismi potrebbero invece essere 
considerati i substrati neurali del  meccanismo
d’azione della psicoterapia, intesa come
esperienza interpersonale “correttiva” che
sfrutta la plasticità  neuronale e che, attraverso
La rievocazione e rielaborazione delle memorie
disfunzionali, può aiutare ad estinguerne la
patogenicità.
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Il fenomeno della long-term potentiation (LTP), osservato nel 1973 da Bliss e  Lomo 

LeDoux J., il Sé sinaptico, 2002

preceduta dai lavori di Hebb, 
era stata già anticipata 
da Freud nel 
Progetto per una Psicologia Scientifica  
(1895). 
di rappresentare la memoria in termini di 
alterazioni durature  della trasmissione 
sinaptica


